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A p p f l iii: viitó'(te' lòiitóiitì. li'ijalla': 

barba,'dà ',l%(Ìfe'Etó'i'ntt''a8ì dótt. Span-* 
gài-o, 11 '{^àatófa'vàiieAliitó'M mèdici 
nostri, son .corso incontro sòrWaèntS'. 
ied ho messo'te"nik"TÌplltt sbà .gfiin; 
mano iSif a ed apfertà/ìiiria vet-a mano,' 
da galantuoojo.. , 

« H6' biBopo'cii voi, — iomlnoió senza 
breaiibóii'll 'dóttéris'-^perchè dsptó-, 
riamò clie'Wl'àmioo nostro e' di\tutti, 
ilottor';Fftltin«; ; non si,' ponga 'fliiai-
imenté" quel • tìcoAlo (nàJWOi'èo, ctò ila 
sran tempo's'È stabilite, di éirigflpe»; 

« OeVtò'' 16 'depidi'O e' di cuore — ri-
iposi ~ , t ó qte l'àniiaento ancora fa 
•aro « ftiioMit, te»i%J«e jjafer«à ; ina 
love tóéttortìttio questo ra'armó? qiiàli 
noorà i (iìaiiw pei* l'opera doverosa?» 

, «Péf il lutìgo, non; v'è campo a'di-
kuterè, niètterenio il ricordo all'ospe-
<|ale, nell'Istituto «reato da lui e ohe 
égli am6 'tanto, a ciìi diede tutta la 
fcrza del sapore, .tutta,; ,1'enofgìa del-
If.mimo suo csubtfittóàr ' " ' 

Per i mBZsijiloitfedo'cha si-possanb'i 
in facilità trovare. .11, .comitato delle 

horanze. ftiiièbri 'S IVattina, dispone 
•"Cora di 60„lifè depositalo alla banca 

Ppr.denohj; .aualphe, cosa .devo aver 
ccoifp. il'rifjjttar/ientó, ohe .hà,,rivolto 
1 prQgpsitp,'.Un/appèllo al :bittadiui; 
li enti, Ipali ,come l'ospedale, ed il 
uniòipio fafebbfro cerio,sufiche,of-, 

Wrla, a.cpmplétftre.ia, somma necesi 
$4ria - : , del restò, non grande ^ pan-
8érobberòi)ói"gli amici, i'coileghi; 
;• j Per farvi una confldenistt, ho parlato 
Wii lo 8oult(j(%«o4V''-d%''PBÌtìlife"Gigi, 
atjimas.tìiita-orgenerosa, s'è dimosti'ato 
entusiasta del projfétto d'un medaglione' 
e m'ha Tatto oapir<?..«hftXQl^tieri, sde­
gnoso d'ogni compensò, egli pórrebbe 
l'arte sua prèzitm à dispósraone ài 
quest'opera." ' ' ' 

Vedete duiique, caro Tòffoli, ohe la 
cosa puù andare, parlatene nel vostro 
giornalai patìsténé'con fede». ' 

«Vi prometto l'artiftolO, ho rispósto 
al dottóre aha mi Wngrazisv'a con u n 
largo ondeggìftniétilo della barba' sê  
natoriale, ma dubitftohftnon sleveremo 
un ragno dal muro. So ben io, ho fi­
nito, salutandolo con un sorriso,, so 
ben io che còsa può fare iln articolo,..; 

• " • • x " •' 

Eccomi ora sulle spalle un articolo. 
Ma perchè j dovrei : sporcare .della 

carta pulita coti tutto i'jirsetiale dèlia 
retorica, latto di parole, hiant'àltro ohe 
di parole, por ricordare ài cittadini di 
Pordenone, un uomo ohe è vivo àncora 
nel loro: desiderio e nella loro' me­
moria! J ; ' 

Bisognarebbè che io avessi minora 
fiducia, che non ho, nella riconoacenza 
umana; bisognerebbe che io credessi 
— come afflitto 'iion; credo ;—elle il 
iuo poflo/stijlà; s ana ideila viti :por-' 
lenonese fpotàtó èssèro con lUcilìtà ta­
ralo da altri. 

Voi mi'direste subito ohe io sba-
;lio, che le virtù di scienziato e di 
|iomo, di,cui era incomparabile esein-
lio - - perchè coma tutti i grandi, fu 
icienziatp adi uoino ad un tempo — 
irlii che tulle si àssoihiuanó nel di-
linteresso è ' rtèl sacriflció, noli trovano 
liciUnenlo imitatori nel tempo nostro 

scienziati piccQlqibofghfsifjbgCftgai, 
E^'li era delia famiglia dèi cavalieri 
tichi ditcòi'i.ayeya'-tjittà;! la genero^, 

ita a tutta | a , fede, nell'ideale, . ^ l i , 
valiore veì-ó di ..uraaiiità e di gen-
lezza fra molli òàvàHèH d'industria 

l| cui è pieno U'inondo. 
11 liopoloiti è fedele, buon Prattlns 
il popolo grande e piccolo, , cioè 

ria jiuella parte della gènte cliè si 
e^panlle a credere e ad amare, tutte 
flUelle personeì ohe sanno .distinguere 

RA 1 LEONI 
Noh di psicalogia della paura 
Molo tèmpo fa. Paolo Màntegàzza 

pubbli» non 30 più dove, un.siio pre­
ciso a: tioulo che — nel narrare di un 
suo ei iSortiO giovanile occorsogli du­
rante le gloriole cinque giornate di 
Milanii — trattava della psicologia 
della ipura «..prendeva a considerare,' 
con acjitezza. di Óssarvazióhe, due, va­
rietà dì coraggio: una congenita che 
è oompjif̂ na della fòrza muscolare, del-
"energia; della : volontit, ; un'altija ohe 
iiion seiiipre è .compagna dalla, forza 
jilei muscoli, ma qhe_,.con l'amor, pro-
irlo 0 fion altre .energie morali co-
aanda alj* paura, naturale questa 
la tutti gli uomini non solo, ma al­
tresì in tijtti gli esseri vivi dinanzi al 
l6r iC0l0. , j , j ; ; , . . . i , , ; . , , ; ; , ,, 

La pri^ft ,priotàìè;propria; di: tutti 
|li animali voraci';,,? irsp^i^ChO;deb-, 

no vivere di vittime viventi, istin­
tiva proroiupanlc ma ,aiicho .^aggetta 
ajdeliqui ò'pèr òi6 càpàÈè di'pàhièó; 
là seconda calma e sarènai, peiapre 

[Cura e sulla quale si può appoggiare 

il disinteresse vorOi dal ftlso, il varo 
cuora dall'opportiinisnioi lo ! scienziato 
élil Berlo dàlia mongolfiera gonfia di 
Vapori dìàùtóiàcanSamento... .' : ; 

'E tutti ricoi'dóranno ancora l'uomo 
cWo'non diesèdi no mai aohi ricorse 
à lui per.aiutoOipèr confortò; l'uomo 
che allontanava oon;ai3degno;la maiio 
tioll'.opol'alp.cbe gli volava pagare l'o­
pera sua ;,l'uomo che àvavà tarito' a-
niàto sua ,hi«arèt ohe in ,'Ogni dònna 
egli' vedeva quell'usa.e:divontàre èa-
valiera,.;Oon. tutta, coma: un provenzale 
antico, come uno i spaghuolo modarno. : 
; Ed ancora.,la fantasia pppolara-si' 
ftgurorà per un bel pazzo il dottore 
biòndo, dagli occhi d'aquila a dalla 
chiOina dì leone;,.olia sulla voce e nel­
l'occhio ebbe : sompre qualche cosa di 
trista e dì-profondo, attinto forsa alla 
'compassiono di tante umane mìstìria 
òhe lo tecQÌ(i'jnu>^fÒ'0<'tama»:o;'i"5'f' 

Bl fato, fate prèsto, ohe evocata" dal­
l'arte squi3Ìta.diJ.aigi 'de Pàoli 1à'tei­
sta di Frattina balzi vi*è' dal marmo, 
fata cha il medaglione sia posto nel-
l'ospedale che fu ,il suo regno ad il 
suo tempio: a vedrete accorrervi in 
pellegrinaggio tutto il popolo per of-
flrirgli tributo di-iaorìma-a (torli 

• Piinvratir ••-•• 

5 — '̂OltràiilÒ.do'sOlènnI 0 commoventi 
riusoiróno iìiin'ejàlitributati^oggr alla 
cara, saltèa di Etléì'O Oarlq, ' rapito. a 
Soli 20 àiiiii all'airètto !',dèlla famiglia, 
•del patetìii, degli,àinloi.. ; 

• L'immatura fluèrdèl biion giovane 
idestè qui largò rimpianto: a molti non 
sembra vero ohe, iipovaro Carlo: ci 
abbia àbbaqdonàtì per. Sempre; duro 
fatica io stésso a : convincermene, poi­
ché me lo i'èdò, flno a ppott, mesi fa, 
fiorente di fòrisa e' di salute, gioire 
della vita cullando l'animo a dolci 
illusioni. 
, Ma un morbo fatale minava quella 

giovine e ròbiiètà flbi-à;' ed, a niiUa 
valsero, a Ifassistenza, premurosa ed 
aSèttuoaa dalla làmiglià e la c'ura dalla 

'Scianzà. t'inesorabile parca- trionfò, 
. Piombando'', iè uh dolora ] che non ai 
dèscrive,\ r incOnsòlabìlo, fatnl^lia: 

Ai; funebri "d'oggi àcborsè'niimèrbao 
.popolo ad autorità fórmàntio un.lungo, 
: interminàbile oortaó , , 

Precèdevano le insegna religioseed 
il olerò; vanivan pòi' le seguenti ghir­
lande in fiorì freschi ed ani Belali, 
portate a mano: la, famiglia al buon 
Carlo -^ Famiglia' tiob/ Masotti — Di-
rettoi-o della fllànda' di Mala — Operaie 
della (llànda — Famiglia , Colaone di 
Conoglahp -^ Famiglia Oarnaluttl — 
Miotti Giacinta. 

La ricca bara portata a niano dagli 
amici dell'estinto, era ; seguita, dà al­
cuni parenti, da signore, signori ed 
autorità (notisi che il deflìritò'era figlio 

-del aig..Vincenzo, banemefitò sindaco 
-di Wicosimo). • 
• Cito alla rinfusa alcqni nonari, òhe il 
ricordarli' tutti non, è poasibile : Sig.ra 
Masotti nob. Hòsà — , Carnelutti-
Bortolotti Rina — sig.nà Oarnelutti 
Arturinà ~ Sórollo Zànin — Carne-
lutti Adele. : ; / ' , ? - , 

Assessori Comunali iSbualz Giovanni, 
Turchetti Liìigi, Col fabbro Gio tìàtta-

Consiglieri Oom.li : Costantini Luigi, 
Dì Montegnacoo Italico, lannia Nicolò, 
Benedetti Gio liatta, Ronco GUisappo, 
Sant Domenico. 

Por la -Congregazione di Carità : 
lannìB • Domehico e, Bri : Pietro. 

Masotti nob. G,. Oarnelutti d.r Al­
berto, Bisutt G, Paniuzzip.r E , Carne-
lìitti D,r„Silyìo, :Na3CÌmi)eiii D.r F,,, El­
lero Vat9,ntji!,f, ;ijiil6.ro,.Fe('ruooio, .Apzil 
Glo Balia, "CÓlautti V.'j: Dri, L'epiiàrdo, 
De Agostini G,'B, 'l'uzzi. V., Morante. 
Oij Boschetti Camillo e Luigi, Steccali 
6., Morando Giuseppe, Oarnelutti An-

come sopra,,una 'colonna,di, granito. 
In'altre parola: il coraggio della, forza 
a il coraggio ,del pensiero, questo a 
quello superiore par sicurezza nell'a-
zionci per tenacia, jjer dignità 

t u uomo di studio e di, intelletto 
non avrà in iprevalenza ~ anche se 
dotato di muscoli saldi e elastici — 
che il coraggio;del.cervello. Io ho po­
tuto sperimentarlo, inoito più che la 
seconda varietà di coraggio nel caso 
che, sto per, studiare a,nulla sarebbe 
Valso; flguratevi la preaenza dì un 
leone a di, una leonessa -(magniflci ed,, 
irrequieti, eséniplarl fulvi sotto, il -, cui 
pellame sì aggrogliavano e sì stende­
vano le lava,muscolari) elastici, dalla 
larghe e sanguigne bocche fumigose, 
della zampe larghe orne dì artigli.,..-; 
; Certo io,non ho voluto affrontare il 
rendee-'Voiis per, dare spettacolo, seb­
bene il gosto néila sua esteriorità non 

,sia.i privo „delììelei!iento,-estetico,:- Mâ  
,s,cbinà sarebbe questa imputazione, 
dato uno sciupio forte di energia psi­
chica per un, dna non proporziouatoi 
Si consideri'più tosto una graftde va-!' 
rità: noi uomini èórriaino -fatalmente 
alla conquista del piacere; soddisfare 

,tOnio,,Boré)ftitÌÒ'P., lìóasi pi-óf. Oarlo , / ' 
Turchatti Tòiijmasó, Vi(!ario, A., lannis. 
Quinto è.,Ti!àJello VSettinaio, Agnóliiizi 
e., Màrtinuiìli CBsorotììa Don Silvio, 
Valle Dòrivaiuaeppe. Angeli,iti'irg;ilio 
di TarcètJtll/ÌGiòi'gini D r Etiora, prà-
tolli CólàÒnfi'fll. Oónòglànò, FaH8.fó;l!o- ' 
solini di tJiii'tCó.; Bòi^iolòt'ti .V:„di ftàiàòó, 
Càno'i'a ditóppe,: Bàrbòrinl'tìelao, Fur-
ohir Erft'éslò:dì;Artègnà èco. eco, 
'= "i^èniva, fòì . là ;iài)idà(,:(|el(a,Società, 

Operàia,, uiià.làrgà.rappi'èsè'ritànzaidi" 
alunni ed ;Jjiftnne ;dèllè Boiiòlèètéihèn-. 
tari ttócòin'p^ttatl dai riapattivf .inao,-" 
Ifhàftti 0 obìiidava il corteo. ii»à fllà 
mtenninabilè di ...uomini e:-iJonne-. por­
tanti ceri;:a&e8!,,;di cui; vennero dati: 
In nota oltre séloé.hto. ' ; '• 

La iialmlà''venne prima. Vacopmpà-, 
guata in. Óliièaa, óve fu calebratà .'la 
mossa solèline,:e, dopò le èsègìjia di. 
rito, il cori» ordiriatissimó-prosegui 
alla volta del Cimitero,.,Quivi, prima 
die là bara .yenisaa calata nel tumiilò, 
dì famiglia, la brava signorina IJlìsa. 
-Masotti, fra l'intensa commoMono ed ,ì 
'singhiozzi,il,jB£èii,tÒ trattenuti dai prtìr 
senti, diede ;i'é8ti;èmo saluto al buon 
Carlo con lajparòlo: 

Un Ijrof e .'affannoso commiato. 
Un gyàtì spalanparBi ili porto 
Óaciifo noi:dillo atollàto, 
Ed óeoo liMortol 

' E le osciirB porta si spalancarono 
per Te, quando Sognavi più lunga, più 
bella la vibJ5 sulle soglie temute iTi 
fermasti a,,:, un bfave affannoso Com­
miato, perchè l'ora incombe, la morte 
chiama; uri* brave affannoso commiato 
dal sole, dàlia vita, dalle persone che 
amasti,': dàlia tua' casa che seppe' i 
giorni lialitì quelli del terribile male, 
da tutto oiò che ti;fu caro' nel brava-
cammirio i , appena trapassate le so­
glie misterióse, eccoti in una luce di-' 
vinà, con l i fronte coronata di fiori; i 
fiori dèi ttaftii^io dalla lunga malattia, 
e tra le' matì altri fiori : quelli delle tue 
virtù. Si, Ili fosti' buono, mite, e, nel­
l'animo tuo, accanto ai forti voleri 
propri di giovani vite, fiorivano gen­
tilezze lemtìlineai giocondità : e condì-
acendenza infantili ; ed, io e la mia so-
rallina ti ricorderenio sempre nell'atto 
quasi fràteijno di prender parte ai no­
stri giochv-'pai: farci liete, nell'atto di 
aggiustar»'óón pazienta c u r a i nostri 
balocchi:'jtì^inati. l i nòstri genitori' 
ti ricordèrannOi.iànche nella gentile pre­
mura con cui soddislàsti ogni loro de­
siderio, nella quieta, costante sommes-
sione al dovere, nella tranquilla opera 
tua per finire la quale ogni noia, ogni 
sacrifizio compisti serenamente. I tuoi 
desolati genitori, agitati à lungo dal­
l'alternativa crudele della speranza a 
dello sconforto, piangono, la fiorente 
•tua vita spenta; piangono ì fratelli 
buoni e tutti i pietosi sulla tua fossa, 
ma tu unite le mani piamente nell'ul­
tima preghiera,' sorridi ora.... forse 
alle celesti bellezze ad armonie, alla 
giovinezza fiorente dello spìrito- libero 
nell'infinito!,.. 

:Tu aorridi, ed io dico per te a tutti 
quelli che piangono: «Non piangale. 
Égli è in pace e noi siamo in guerra. 
Egli è in porto e noi siamo in tempe­
sta, e tutti coloro i quali credono ed 
hanno fede, sanno che niun pòrto à 
più sicuro di quello ; non piangete, 
Carlo è_ lieto a prega per tutti coloro 
che ebile a compagni nella breve via. 
Egli è in festa, è in gloria, è in lu-
uiiiie vitae !» : , 

Valga queata larga attestazione di 
affetto e di rimpianto a -lenire l'acerbo 
dolora degli sventurati genitori, dei 
fratelli, dello zìo sacerdote prof.- Giu­
seppe e degli altri parenti. 

ifar/ÌHEMEIITO' 
Facciamo una vìva raccomandaziorie 

a tutti-i nostri abhonatlcui ora é'sca-
dutO l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a inezzò cartolia-vaglia. 

a un desiderio equivale raggiungere 
un godimento che.iìon,è,disoneatQ al­
lorquando non arreca danno ad altri, 
ohi rimane nel cerchio del proprio di­
ritto non tango nessuna morale. 

Ma qualcuno potrà iuaistere sulV i-
nutilità dì simili prove.,Ciò è subbiet-
tivo. 

Quel qualcuno è persona ohe ha il 
aisteina nervoso costituito in modo di­
verso dal mio o da. quegli ardimen­
tosi ohe salgono sulle , cime bianche 
delle rocceferme inturbantate di nubi, 
mentre.di sotto si inabbìssa l'orrido 
pronto ad inghiottirli; o,da quel,me­
dico che si faceva tuffare nell'acqua 
rimanendovi sino al, momento estremo; 
0 da quello psichiatra che. ai faceva 
premere le carotidi per l'esperienze 
d'ainnesia temporanea, ecc. ecc. Ognu­
no, por svariate contoriiiaKioni fisiche 
0 psichiche, obbedisce a peculiari vi­
brazioni.-molecolari e cerca, 0, il godi-, 
jnento estotioo.o un'Indicazione scien­
tifica anche da senaa'iioni dolorose, 

lo farò,: promesso questo preambolo 
necessario, la narraziotiè obbiettiva 

)dei fatti: lo studioso tragga le conse-
giionze lettore si cibi di curiosità. 

ir Congressi'''degli ;-eWrt0pantì 
:''S; ed;, ;attre, .:s>àienkiità ;.a':'Tolt^^ 

{D4I. nostro-incaricato) :, , - . :-
: ,A11B 9,.3Ò giuilgiatno -a-TOlmezzo. 
- .La sìmpfttioaicittadinBj capitala:dèlia 
Oarnia,: una regione. forte e - laboriosa, 
è animàtisèimà. iMòltissime abitazióni. 
sono itèbandiarata;: naile^vie, princi-
: pali ai nèìla Piazza .degli; Offlei,-dai-
IJli della lude: elettrica ; pendono- dai 
drappi .tricolori. -« ;'„:..'i J 'I ' ;Ì;Ì-
,, Un ipàrticolare. (Dalla Stazione par 
la Carnia a To!meìi»o,:;abbiftino lafor-. 
,lnna di pi:aiider posto Infuna (.vettura 
in- cui viaggia fonV-Angiolb Oabrinij:, 
.venuto da Milano per assistere al '7'! 
Congresso :degUBmigi;antì, ,-r 

(Jonveraando ' col simpaticissimo de­
putato, il tampovola cosi che sonz'ac-
oorgercl ci troviamo davàni:i all'Ai-' 
;bergo:«Alle Alpi». ' ; -
-, Quivi staziona una folla immensa; 
c'è anche (la; Banda di Tolmezzo la 
quale, appena l'onj -Cabrinli-aCenda 
dalla vettura; Intttona — applauditis-
sìmo — l'Inno dei Lavoratori. 
, Davanti all'Albergo troviamo molti 
venuti::da 1 Odine per partecipare alle 
solennità dì 'Polmezzo ; avv. Driussi, 
avv. Cosattini,: Giovanni ' Bellina se--
gretario della 'Camera: del Lavoro, 
Miani, Paoiìni, Cosattini ed altri an-
,oora. - ' '(i-- - • .1,-

L'avv. Spinotti Riccardo, cha-alla 
istituzione della (Cooperativa Carnica 
ha dato tutta le sue più bella energìe,, 
riceve e saluta: gli. ospiti. 

li cortsa 
; Sono la 10. Preceduto dalla Banda 
di Tolmeazo si- forma'ir corteo delle 
Società Operaia:; che ' si dirigono al 
Palazzo del già: Blbatgo « Leon Bianco» 
'dove ha sede la Cooperativa; :di Con­
sumo. 

11 corteo è imponente j vi prendono 
parte ben 13 Società'Operaia dal Friuli, 
coi loro vessìlH :e ràppreeentàntl'• 

Notiamo per prima la ' Società Ope­
raia di M. S. di TOlaezzo col'suo Pre­
sidente Tita Ciani e vari fionsìglieri, 
quella di Udine rappresentata dal Di­
rettore Antoriio Cremesa, la Società 
di Prato Carnioo, Moggio, AmpezzOi 
Preone, Paliizia, Fusea, ; Com^lìana; 
Amaro, E'netnonzo; Ovaro. Molte altre, 
senza vassillOi sono rappresentate, 

U corteo, fra due ale dì popolò plau­
dente, attraversa là' cittadina è giunge 
nel cortile, dell'ex Albergo Leon Bianco, 
sempre preceduto dalla Banda che 
suona allegre .marcie. . 

t'inaugurazipnei della Cooperativa 
Il d i scorso Spinotti 

, Nella sala superiore dell'Albergo 
s'affollano i rappresentanti della Socie­
tà Operaie e gl'invitati. A tutti viene 
offèrto il vermouth d'onore; lo sarve l'a­
mico Ciani in persona. 

Fattosi silenzio,, sorgo a parlare il 
giovane avv, SpièÒtti. " ' 

— Lavoratori della Oarnìa, egli dice 
— vi ringrazio d'essere intervenuti 
cosi numerosi a questa Ibsta, che è 
esclusivaniente vostra! 

Oggi noi inauguriamo la Coopera­
tiva Gamica di Consumo, lin'istitu-
ziono ohe sembrava follia ideare... • 

Un anno dì l'aticho improbe, di studi 
profondi ad assidui, corona l'opera 
nostra. Per questo il giorno è bello. 
E' bello perchè corona, un'opera buona 
delia quale andiamo' orgogliosi giu­
stamente.-- • f " ' ' 

Voi non avete un' idea — continua 
l'avv. Spinotti ^T quante insinuazioni, 
quanta malignità siano state l'atte intor­
no a questa istituzione da lungo tempo 
yagheggiala ed oggi tradotta in atto. 
Ad ogni basso mezzo si credette lecito 
di,ricorrere per..gettare la sfiducia, la 
difffdenzà sulla nòstra Cooperativa I' 

Ma h. paròla sfruttaménto non trova 
eco in queste pareti : noi abbiamo lot-' 
tato e vinto perchè un alto . ideale ci 

X , , -
L'esperienza—-atta a provare la 

duttilità del mio sistema nervoso e a 
darmi il godimento di una sensazione 
nova — effettuai in due dialinti mo­
menti : aenza spettatori prima, con 
spettatori dopo. 

Durante la prima volta la mia sen­
sazione fu incompleta inquantochè,assai 
poco potei soffermarmi nel gabbione 
causa l'irrequietezza dì SuUan, enor­
me e magnìfico esemplare di leone 
nubiano; il quala, con spranghe di 
ferro, doveva essere tenuto continua-
tuente in, freno ed io dovevo uscire ad 
entrare con circospezione. 

Durante la aeconda volta, ebbi esito 
soddisfacente. Con il pubblico davanti, 
ia sensazione doveva completarsi: ì 
leoni a due metri distanza, la folla 
davanti, sileuzÌQsa, sorpresa , quasi, io 
intanto a connattere il pensiero e ad 
esprhnere qùelio, olie provavo nel mo­
mento del cimento, , , 

Procedi/uno con ordine. 
Per tra j-'iorni, continuai a frequen­

tare aasiduamente il (serraglio, a stu- j 
diare le movenza," gli'sguardli le abi- | 
tudini dei leoni e per abituarmi al-

stava dinanzi ! l'elovamenlo della claaae( 
lavoratrice, (applausi fragorosi e,grida . 
.di Viva.Spinotti), -

L'oratore passa poi a : spiegare le 
funzianì della Cooperativa, In forma 
spigliata,^ brillanto parla: del credito, 
vera,piaga:pei lavoratori,della Oàrnia, :: 
costretti spasse volte a subire gli attì,i, 
giudiziàri'0(Vedersi'portar via II cam-,. ; 
pi<»llo;(o:.lpoteoata la casa dal creditore 
iheeorabile. , ( ( - , ' 
..:E spiega conne a torto-iSi-aià Oer- ; 

calo di gettare l'allarme ohe; là Coo­
perativa dlsCtìiSS&BiwvrfcWviéslola 
vita. Essa.(ìnvèco'-(deyO| vivere pèitohè 
la sua finalità lià qù'Stb" ' puhto 'MSB-
renzlale 341 ootnmèi'cio privato : ohe 
mentfo queatì intasca itlttd il guadagno, ', 
la Cooperativa là distritJUisoèU'ài soci, 
(.Conclude ringràziàlJdó tutti,! coloro, ' 
clie dàogni parte'dèllà Provinòià'sono ,: 
intervenuti a qtiosta festa a, spronando" ! 
idayoràtori della Càrrtia. a aottoSOH-
vere la schede di adesióne •'•alla ajòi: 
perativa.:(appla8i) - • 1 (; • d -: 

Qui apriamo - una( parentesi per : : " • ( 
dira che'vil discorso dell'egregio avv,' 
Spinotti meriterebbe un'bali più largo :' 
riassunto. • ( 

(Noi teniamo nel nostro,carnet gli i 
appunti — per quanto ftettolósi -^ di ( f 
tutto quello che l'oratore diase»'ma la 
solita tirannia di spaziò ci obbliga a 
restringere il più posaibile il resoconto, v 

.(( .Notiamo pertanto che quando l'avv. ' • 

. Spinotti flniace dì parlare, scoppiano 
i ft-àgorosi applausi. Tutti gif operai 
oai-nioi; come un solo uòmo, gridano: 
viva Spinotti. 

':Cabrlnl:' ,''--
pregato insistentemente, pronuncia brevi 

, paroie di saluto all'istiluitacooperatìva. 
Dica d'esser lieto' di aver appreso 

dall'amico Spinotti ohe questa istitu­
zione fu acerbamente combattuta : vuol 
dire ohe la causa è buona( 

"Voi — continua — ohe-siete al con- S; 
fine della Patria, dimostrate di sentire ft 
proibndamente il bisogno assoluto dal- • 
i'organimzione. 

Augura che qucst'istituzioneTaccolgà 
sempre maggióri" simpàtie'e che Con­
tro di essa si trovino sempre colorò , 
che hanno, interessi: oOntràn, • ; " \ ' ; '• 

Migliòre augurio ~'conclùde l'ori. ' ' • ' 
Cabrini — io non potrei farvi. (Ap- ': 
plausi). ' 

Rilava infine l'importanza- cha qua- ; 
sta giornata riassùme a cioè la fusione 
di tre fatti eaenzialì: mutualità; eoo- ; 
perazione od interessi dell'emigrazione. 
Fu felicissima l'idea di conglobare in 
un sol giorno tutti questi problemi: i 
lavoratori della Gamia hanno cosi di­
mostrato quanto profondamente siano 
da essi compresi questi interessi. 

Chiude salutando fraternamente tutti 
i presenti. (Applausi scroaciantij. 

Ultime parola 
Il prof, Ficcarelli porta il àaluto dalle 

Cooperative di Milano.e quello deù'on. 
Maffl. Promette che a questr porterà 
l'eco del saluto che oggi parte dalla 
forte e laboriósa ragionò Carnica, 

Si rallegra coi promotori della Ooò-
parativa ad esprime l'augurio che esaa 
p--osperi sempre più, ad interèasa mo­
rale e materiala di tanti lavoratori. 

L'avv. Spinotti aggiunga ,brèvi, pa­
role. Anzitutto ringrazia Ficcarelli'che 
da Milano è venuto fino a Tolmezzo 
per assistere a questa festa, | ! 

Si dice dolónle di non poter far vi- '•, 
sitare i locali della Cooperativa per­
chè in causadel tanto lamentato dis­
servizio ferroviario, non giunsero tutte 
le merci ordinate, L'isl'ituzione funzio­
nerà regolarmente frabreviaaìmi giorni 
e con soddisiaziOnè dì tutti, 

L'avV. Spiriottì eradè doveróso'" ri- :"' ' ' 
cordare la persone che, tanto hanno ; , 
contribuito al sorgere delia Coopera­
tiva: Celia, Burbaidi Ampezzo-un vero: 

l'acre odore cha la belve emanano. 
Il direttore del serraglio Berg: mi 

era prodigo intanto di opportuni av­
vertimenti e, come massàggio: ai miei 
nervi, ini narrava di drammi .spaven­
tosi tra uomini e leoni. 

Qui occorre notare come nòn'abbìa 
mai letto studi particolari dì altre per­
sone entuate nelle gabbie di animali 
feroci. Le mie impressioni sono, per 
ciò, completamente peraonaU. 

Da prima, io avevo (pensato di de­
clamare dei yerai, ' poi abbandon.̂ i 
l'idea perchè urta pagina a memoria, 
si ripete in forza di automatismo che 
esclude quasi il la,yoro Cerebrale. Io 
volevo sperimentare come il cervello 
possa lavorare sotto l'impressione di 
un pericolo immillante. Decisi cosi di 
tenere un discorso e incaricai un amico 
di stenografarlo, avvertendo gli errori 
che mi fossero sfuggiti, gli arresti 
montali, le divagazioni, ie ripatìzìohi 
di concetti e di parole. 

Un'ora prima dallo aperìmento, mi 
ritirai nella cabina, annessa al serra­
glio, con la signora dei proprietario. 
Nel mentre oonveraavo mi si venne ;i-l 
avvertire che tutto era pronto. 



IL PAESE 
ma •ataMiiw 

propagandista dell'ideale cooperali- ! 
vista - Vittorio Agoslinia che ainsaunse | 
la parto leonica della Cooperativa e i 
clie l'oratore afTorma essere un bra­
vissimo giovane, attivo cil intelligente, 

• A tutti,: r«vv. Spinotti, manda un 
itervido saluti», un grazie dal cuore. 

La riuiiiono ai acìogUe mentre nel 
cortile la Banda intuona l'inno.dei La­
voratori. 
• FàgMStttó"ù'(ir vina™àpr ulftei" di" 

. ammiiiiatrazlpiiB della Cooperatiyftjiclij*: 
«posti ptlìmamente ó quindi assii'tiàtùb 
alla ̂ wjifit^il^i ilei'Corteo otìw helllop,; 0 
dine prlcedentó ecerto pii"i iìtitn'orosó, 
lascia l'ÀlWPgO' Leon BiancO; e attra­
versa il; paese, preceduto dàlia brava ' 
banda di Tolttiezjo Clio sUona allegre 
marcie. <• 

Si attravareano: Viae Piazìiia degli 
Uffici, iviiai della Róggia: flno l'incontro 
della strada ohe ĉonduce alla Caserma 
de^li Alpini, quindi: il corteo entra jiel 
Borgo di Santa Caterina e si scioglie, 
senza '11 più piccolo incidente, al Teatro^ 
Do Marcili. 

E' mezzogiorno. 

lì settimo Congresso 
degli Emigranti Friulani 

Sono lo oro IS. e .tutti .lasciano lo 
trattorie, gli alberghi, le osterie, ove 
si fece, colazione, per partecipare al 
Congresso degli Emigranti, la parte 
pid importante del programma della 
giornata. 

li Congresso tia luogo nella sala su-
(leriore dell'Albergo,«AUó Alpi». 

Essa è alTollatiasima di operai della 
Carniaive ne sonp alcuni venutidai; 
paesi 1 piii.,lontaniicomaTimRU,;Prato 
Gamico, Forui Avoltrl: e . Forni di Sov 
pra. . • . 

i;; L'avv. Coaattini:,dichiara, aperto il 
J'7. Congresso degli Emigranti del Friuli 
ed invita l'assemblea-a nominarsi un 
presidente. Unanimi. i, convenuti de­
signano l'on.. Cabrini che, accetta . e 
ringrazia.: : . 

VomUmi, a nome della Commissione 
esecutiva del .Segretariato di Udine,, 
porta il, saluto ai lavoratori delia Car-, 
nia e legge le adesioni al Congresso. 
Sono numerosissime -e notiamo: Pro­
letto di Udine, Società Operaia di Le-; 
stans, Municipio di.'.RivignaiiO, .Muni­
cipio di S. Giorgio di Nogaro, Contea 
denizione generale del lavoro di'l'o­
rino, Circolo socialista di Udiìie, Ca­
mera del Lavoro di Udine ecc. 

La ralàzlona CosatUni 
• Ciò latto l'avv. Cosaltini imprende 
la relazione dell'opera del Segretariato 
dell'emigrazione. . 

Si dichiara legittimamente orgoglioso 
di poter dire che il.Ségretaria.to risponde 
alle flnalilà a cui è proposto, giova cioè 
alla difesa degli interessi, della classe 
lavoratrice. 

11 Segretariato ha quattro funzioni di­
stinte : sezione infortuni, collooainento, 
traduzioni e organizzazione. 

Di tutte fa. rapidamente là storia. 
Entrando nel campo delle cifre, pre­

senta il Bilancio al 31 dicembre lllOtì. 
L'attivo del Segretariato, è dì lire 

'i3.)6.0Q il passivo di L. 217.81, quindi 
iliapitale socialeamnipnta a L.21381.20 

Le oblazioni ammontano a L. 'ì\\ii^ 
cosi costituite ; 4100 dal Commissa­
riato governativo, 500 dai Comune.di 
Udine, 400 dalla Cassa di Risparmio 
di Udine, ISI fra ì Coiùuni di Séquals 
e Felettò Umberto, <I5 da diversi. 

Le iscrizioni fruttarono 2064 lire, 
nel 1906. 

Le spese diverse (onorari, posta, 
propaganda, stampati ecc.) impor­
tarono L.:'"952,"ll. 

Da ciò — nota l'avv, Cosattini — ri­
sulta che, vi è uila pprdita, a dimìnui-
zione del capilalé, di L.71 i.2p, 

Continuando il relatore nota ohe i 
soci, di^ra'ziatamente, non sono aumen­
tati, mentre nei oasi ibrttiiti tutti ri­
corrono all'opera del Segretariato, ri-
coiioscendohala potenza, riconoscendo 
quanto efllca,ci riescano le pratiche che 
esso intavola in qiialsiasi controversia. 

.«iccenna al caso .doloroso degli ope­
rai che si vedortb oajiitàlizzata la ren­
dita dovuta per gli infortuni e dirrio-

Salii la scaletta, intanto ohe le belve 
venivano passata nel gabbione di inezzo 
e mi Ibrmai nell'angusta antigabbia 

. attendendo il segnalo.d'entrata. L'odoro 
apulo caratteristico àstWa meruigerieé: 
mi dava alla testa in naodo quasi do­
loroso. All'«avanti! » spiasi con gesto' 
nervoso l'uspiolò ed enl.rai con passo 
franco. 11 mascliio si rizzò sugli arfi 
posteriori e cominciò adiménarsi bron­
tolando; la femmina riinaneva Calma. 
Di fuori gli inservienti brandivano 
spranghe dì ferro roventi ed una voce, 
che mi pareva venisse di lontano, am­
moniva: iSulhn là..,. Siitlan là!. .1) 

Un drappo nebbioso dì stupore av­
volse il mio cervèllo- La musica cessò 
di suonare con una slOmatura che an­
cora ricordo sebbene siano passati 
quattro anni. Grazie l'enorme sforzo 
di volontà, impresi a discorrere con 
note-jle. sicurezza. 

.\d uh balzo del leone, mi fermai di 
boli,!, ebbi un arresto . mentale, sentii 
piagarmi i ginocchi, divagai, ripetei 
quattro volte la parola «desiderio», 
volsi replicatamènte e lungamente il 
capo verso il gruppo delle Aere incon­
trando quattro occhi dai gialli riflessi 

atra l'importanza morale a materiale 
di soccorso di questa.sezione. 

Ricorda poi le ftinzioni dolhi aràione I 
di cóllocametito a vantaggio degli o-
perai cha non hanno inestioro o meta 
fissai'<:•-i;"' '-

JJòii'sì' nasconde ladiCBcoltà di que­
sta funziona poroliò'gll OiJ()Pai si bài 
sano.su informazioni vaghe ed, incórte. 

j.Atspetina itila 9Jiilgt,a|io.pp.|iellp ipiìne _ 
'ffll8'''roiSl':'''clÌ6'"'ra|pf(SMÌta''"iiivè(» 
:tjiafÌBcitai|piJ(i(^«Uaspig ì̂tjii!î KsBòiv 
'gi-ave danno "della moralità ^ '" 
XjJl ge^eeteiafeiinvBce si è occupato 
di inliirizzaré la donne nella fabbrica, 
di orologi di Bàdtìn ove peróbpkèono 
6i| e 65 marchi al mese con orario e 
trattatti6»itp:.umaD0, I'.; • , ^ 

Ma vi è il : rovèscio: della medaglia 
e cioè, il caso di tìperai che lasciarono . 
in asso l'imprenditore per. prestar la- I 
voro in-altre località, dimostrando di I 
non conoscere gli obblighi ed i bene- ' 
ìlei dell'organizzazioni. I 

A ciò non vi è altro -rimedio che; 
l'istruzione eperolòfu pensato di isti- ' 
tuire, ove sì possono raccogliere, al- ! 
Meno 50 soci, delle sezioni. i 

Deplora ohe Tolmezzo — centro di 
indiscutìbile importanza)— non abbia ; 
una sezione del Segretariato ;; ricorda 
invece il Comune di Fagagna che 
fondò una scuola per l'insegnamento 
del disegno e di altro utili nozioni per 
gli operai. 

L'avv. Ckjsattinì dimostra la neces­
sità die il numero dei soci vada au- , 
mentaudo; in ciò sta forza del Segre­
tariato. ; : 

Rammenta: ohe mentre nel 1904 le . 
pratiche. evàse furono 197, nell'anno 
seguente salirono a 302 e nel 1800 a 
363, dello quali 93 sono ancora pen­
denti.. "Vasta, Immensamente vasta è 
l'opera del Segretariato : ricupero pas-. 

' sapórti, informazioni, collocamento d'o­
perai e via dicendo. : 

Passa: alla sezione infortunio ricorda 
che nel 1906 ben 191 furono le pra­
tiche esperite a favore delle famiglie 
di operai foriti o .morti;sul lavoro, 
méntre nel 1902. trattò sole 21 pratica.. 

La sezione di collocamento rappre­
senta un compito difilciliasìmp pel Se­
gretariato e 1 avv. Cosattini porta nu-
meroai esempi che stanno a provaro 
la: sua asserzione. 

Conclude col dimostrare quanto sia 
utile l'opera del Segretariato per gli 
ernigraiìtl della zona friulana e come 
tutti debbano sentire il dovere dì ap­
partenervi e di sussidiarlo. 

11 Segretario sostiene una lotta con­
tinua, aspra, contro nemici palesi ed 
occulti. , : 

Le statistiche però alanno a pro­
vare come l'opera sua aia stata utile 
per i lavoratori friulani, costretti: a 
cercare in. regioni .lontane 11 mozzò 
per vivere. .; , ,, >•, 

: Rapidamente tratta. dell'opera mo-
' rale del Segretariato e .conclude ri­

petendo che il, numtjro dei soci ri-
: mase stazionario, mentre egli è si­

curo che gli operai (Iella Oarnia sì 
iscriveranno nuinérosi dando prova 
cosi di conoscere ed apprezzare l'opera 
vantaggiosa di questa istituzione. 

Con questo augurio egli saluta af­
fettuosamente tutti ì bravi lavoratori 
larniei! (Applausi fragoro.sì e grida di 

i viva Cosattini). 

I La disciisains 
j Posta ai voti la relazione Cosattini 
l e approvata ad unanimità fra gli ap-. 
i plausi. 
• Uichieli pvopom un voto di plauso 
' all'infaticabile corrispondente di. 0-
i : varo, signor Zancani, che tanto valido 
1 aiuto porge al Segretariato. , 
j Si approva. . 
! Cabrini aggiungo brevi parole por 
[ dimostrare come tutti ì lavoratori ab-
'• biano l'obbligo, di appartenere al Se-
; gretarìato dell'Emigrazione. . 

A questo punto vienei.recapitatojl 
; seguente telegramma ; 

« lìnpedito aderisco Congresso, cor­
dialmente plaudendo deliberazioni: in-

j dubbiamente sagge favore emigranti •». 
I : , : Maestro Rieppi. 
', 11 telegramma del Presidente del­

io due bocche lumantl. e ìrruquiete, ri­

presi: il dio, mi f̂uggirono diversi sva-
I rioni, diedi la buona notte.e, fissando 

con le, pupille chine le pupille fostóre-
sconti.del leoni, camminando a ritroso, 
raggiunsi 1' uscita. Appena in salvo i 
duo animali sì scagliarono sull'uscio 
e mentre io, come trasognato, passavo 
davanti alla gabbia, mi seguirono rug­
gendo, cacciando dalle grate le zampe 

. poderose. 
Fuor del pericolo constatai di es­

sere rimasto nella gabbia maggior 
: tempo di quello che avevo divisato dì 
i rimanere, intanto che sentivo prepo-
• lente il pensiero dominatóre durante 
ì il periodo dell'esperienza e cioè : il 
; bai'zo su dì me degli animali repenti-
I no, fulmìneo, disastroso 

fi momento dì grande tensione si ha 
però, neii'antigabbia. SI prova la stes-

' sa sensazióne, di intensità, centuplicata, 
I dello studente che attende lo squillo 

del campanello per comparire, non già 
i da vanii a due leoni, ma al cospetto 
j di tre prol'essori che devono martoriarlo 
j di domande. E' la solita storia ; l'an-
'; goscia dell'attesa è sempre più ̂  terri-
i bile del dolore stesso, si come il pia-

l'AssociazIone Magistrale Friulana è I 
accolto da applausi. I 

Cahi-ini continua il sUO dire affer- | 
mando che oggi non. «bbiaqlo pld 
paura; la via è èpiauàia, 1 lavoratori 
sanno ohe ì Itìrò", diritti sPno valida­
mente lùtetotì.;{B9r questo egli: ai au­
gura ohe :il: itliiiìièro dei Soci ttuinenti 
sempre più. Con questo augurio egli , 
.saliita,,Va|9?mljleffl,,,(flppta(«ft,,, ,t• ..ii ,., 

Àumanio dalla i|notB 
i l CpsatUnt Viètìè'à trattare dèlie[tro-
poste pi'eScnlate al Con|;réss6 e ijlpè 
dell*auinanlo da 1 'lira a:L60 della: 
tassa annuale pei soci del Segretario.. ;, 

Oimcistrà che il Bollettino dell'Emi- . 
graiitè, iJtilissimo,si pbtràìir:taf modo 
: far pervenire : a ' tutti ìndistinfamènte 
gli operai, inviandolo alle loro faini-
glie non solo, tn.'i a tutti i (]omuni,ai 
maestri, alle Società Operaio ecc.. 
: l̂ a neceaaità del BPlleltinci èviva-
mente sentita, per éseinpio nei casi di 
sciopero, poiché esso rappresenta li; 
tramile di pronta ed imiuediata infor­
mazione. 

7io«d(;;/ré lieto di questa proposta ' 
ma vorrebbe che il Bollettino uscisse 
ogni quindici giorni, regolarmente. 

CosaUirii. Questo si capisco. Se l'aa-
sembloa approva l'aumento di 50 cen­
tesimi sulla quota annuale, il Bollet­
tino! uscirà ogni 15 giorni. 

L'assemblea approva all'unanimità 
l'ordine del giorno ohe in tal senso 
propone Cosattini. 

BugòeìU parla brevemente per e-
sporre il concetto di riunire tutte lo 
cooperative in Federazione. 

Cabrini appoggia la pi'oposta e la 
assemblea ad Unanimità approva. 

Sull'abolizione della caparra, ancora 
in uso per gli operai delia Ibrnace, 
parla l'avv.. Cosaltini. 

Dimpslra che questa della caparra 
è una questione ohe assolutamente bi­
sogna irisolvero, ,B!,necessario che la 
caparra venga abolita. 

Ricorda ohe certi operai intascarono 
duo e anche tre volle la caparra.e 
finirono davanti al Tribunale a rispon­
dere di. truffa, 

L'avv. Cosaltini viene poi a trattare, , 
dei Probiviri diuiQstrar.do la necessità 
ohe vi sia una procedura più sollecita 
nelle questioni ohe possono insorgere 
fra operai: e imprenditori, rilevando 
come attualmente le questioni di la­
voro si protraggono : con reciproco 
danno presso le Commissioni di gra- . 
tuito patrocinio dapprima e. innanzi .ii 
giudici pòi, ponendo questi ultimi in­
nanzi a difficoltà di prove e di giu­
dizio spesso inaorniontabili. 

Rileva come anche . qualora una 
delle parti riesca a provare il vero, 
questa prova risulta dopo parecchi masi ; 
che la questione è aperta spesso quando 

•ohi ha ragione non può farla valere-; 
perchè necessità dì lavoro lo hanno 
«stretto.ad pndgrare di nuovo. 

L'assemblea approva tulle le. pro­
poste dell'avv. Cosattini, il quale'ìndne 
è delegato a ripetere la sua brillaulo 
relazione.al Congresso Nazionale del- . 
l'Emigrazione olle .avrà luogo dome­
nica a Milano e portare colà la voce 
ed il saluto degli operai friulani. (App.). 

La nomina 
Senza discussione viene approvala 

la seguente lista di nomi dei compo­
nenti U Consiglio generale (JolSegre-
tariato dell'Eraigrazione: 

Benedetti Alfonso, 
Bouomi prol. Zaccaria, 
Caratti avv. Umberto, 
Conti Giuseppe, 
Cudugnello ing. Enrico, 

. Celotli avv. Fabio, 
De Poli Pietro Attilio, 
Drinssi avv. Emilio, 
Faioni doti. Giovanni, 
Feruglio Luigi Blasut. 
Frattini doti. Fortunato, 
Girardini avv. Giuseppe, 
Greatti Giovanni, 
Momigliano prof. Felice, 
Maltiussi Ermenegildo, 
Mini avv. Alberto, 
Murerò dott. Giuseppe, 
Pignat Luigi. 
Rondellì Antonio, 
"Valentinis art• ipùaltjero. : 

.cere sognato è inferiore al piacere,. 
siccome il sabato è più caro e piùgo-
dovolé della doinenioa imminente. 
. Ma la stranezza: die più mi ha in­
teressato, terminata l'esperienza, sta 
in ciò : io ricordai in modo lucido par­
ticolari che apparentenr-ente non per­
cepii durante il cimento. 

Per esempio : il battere cpnvulso 
della coda dei leoni'contro la ringhiera 
cosi che il tremito di questa giungeva 
sino a scuotere la mia destra stretta 
ad una spranga ; lo scricchiolio dì una 
sedia : il sospirò di uno spettatore ; il 
viso bianco pallidissimo, tra una massa 
scura di spettatori, di una signora con 
gli occhi ceruli sbarrali. 

Particolari questij ripeto, ohe mi ac­
corsi di avere avvertiti solo quando 
fui l'uori dalla gabbia... Una seconda ' 
coscienza forse ! o una assenza dì co­
scienza? non so, io constato il fatto 
come mi è occorso. 

Ohi venisse a dire che entrando tr'a 
le belve, non provò alcun senso di ti­
móre non sarebbe sincero o, secondo 
me, sarebbe affetto da anestesia psi­
chica 0, per lo meno, da... eccessivo 
timore. Si vegga per ciò quanto più 

Cbmissiutie esecuUva: Bellina Gio­
vanni, Chiussi avv. Aleardo, Conti avv. 
Giuseiipa, Cosattini avv. Giovanni, Bornia 
dott. Achille, Lìuzzi dott.TuUio, Valtprtà 

SinmrJ: Fusari tlott. (ilovannl. Fon-
lanltll Luigi, Di Bart Alfredo. 

'"LA'- chluaura ' ' . 
Approvato le nomine, l'avv. Cosai-

'tìM*'aMiaW''mitt»"'ir"f«'Wiigf«tó' 
degli EmigrantiiFriulaniie:; jkfsjèfun 
caldo salutoai lavofàtorldalla .Catnià., 
.Qualcuno "chiètla quale sarà la sode 
del ftilurO :Oongrasao"e l'avv. COSàttini 
risponde ohe la decisione apettà al 
Consiglio >:•; 

Ad ogni modo è in : grado di poter 
assiourare che l'ottavo Congresso si 
terrà a San Daniela. 
; Cai» mi saluta gli operai oarnioi, 
lieto di aver constatato cotao e*»l 
siano compresi dell.1 forza dell'orga­
nizzazione e della solidarietà (aip^lauii). 

Il pubblico : lascia la' sala iti canto 
dell'«lnno dei Lavoratori'»•. 

Sono le 5.30 e le vottut* partono 
per la Stazione per la Cafnia; 

Prendiamo posto e ritorniamo a 
Udine. 

A domani la relazione sul banchetto 
della Società Operaia ohe festeggiò il 
85" anniversario della fondazione. 

Treppo Carnicci 
Sagretsrialo dall' Emlgraclona 

di Udina 
.") — lori sera si riunì l'assombl'ea 

dei aooi di questa Sezione, por il fa-
gamento della quota annua, e per di­
scuterò, au alcune proposte. 

Fu prima nostra soildisfazione, coti-
statare, ohe ben.podii ftirono i soci 
ohe non risposerò àil'àjpijlló, tanto 
più grande inquantoohè questa seziono, 
tanto combattuta al suo sorgere, (|ai 
soliti moralistiche s'ingegnarono mòt-
lerla sotto cattiva luce, óra può dirsi 
sulla Vera via, perchè i soci compresi 
dell'utilità, si inscrivono spontanHl e 
grati alla santa istituzione^ 

Dopo brovi parole del Corrispon­
dente che spiegò il conto 1906, e ri­
cordò i benèfici avoli durante questo 
anno, non tralascLiado di insistere 
sulla necessità dei contralti di lamro, 
si passò alla nomina dei Membri e 
Capirgruppo. 

Si delegarono poi a rappresentare 
questa sezione al "VII. Congresso di 
Tolmozzo, il corrispondente ed 11 socio 
Oraighero Felice. 
: Sì approvò la propòsta d'abbuona-

mento ai giornali « L'Eiriigràrite » e 
« l'Operaio Italiano» dì Boriino prele­
vando V importo dal fondo sociale, de-, 
posìtato alla Cassa dì risparmio ; 
: Si.ìnoaribaronoi Mombria.far pra­
tiche per ottenere, che un conferon-
ziere, venga a parlarci dell'opera e 
dei benefici del Segretariato, e sull'Or­
ganizzazione operaia. 

Dòpo altre discussioni, di minor im­
portanza, e belle paròle d'incorag­
giamento al Corrispondento e agi' in­
stancabili sig. Andrea PlazzPlfa e Gue-
rino Buzzi, la riunione si sciolse, au­
gurando di riunirsi ancora in febbraio 
prossinio venturo. 

Ripeliamo, tutto ci fti di gran sod­
disfazione; pure vogliamo raccoman­
dare, e non ai oftendanp né i membri, 
né i soci, che nòli basta assumere gli 
incarichi; ma bisogha dlsimpegnarii, 
con zelo e pazienza, 
., E' dovere, farà della buona propa­
ganda, apiegando e persuailendo, chi 
non S.1, sfalafidp dubbi ed incertézze; 
allora solo sarete bravi e buoni soci. 

Paluzza 
Intarrto allo •clóparo di Paularo 

Ricevìa.mo; . 
Preg. slg. Direttore del « Paese » 

Udine. 
Abbiamo letto l'artìcolo « Lo sciopero 

bel bosco Duron» da Paulartì pubbli­
cato nel pregiato di Lei periodico il 3 
e 4 corr,; che ci riguarda. 

E perchè l'abituale nostro trattamento 
rispello agli operai non venga meno-

aapra soriasi rievocando una narrazione 
del Mantegazza. ' : 

La quale.mi ricorda un, aneddoto 
dell'epopea napoleonica. :. 

A Waterloo, il grande generale, con 
fine accorgimento, aveva disposto i 
soldati in modo che ogni Bla riuscisse 
costituita da egual numero dì coscritti 
e di veterani, tra di loro alternati : un 
coscritto ed un veterano, eco. 

Al primo rombo di cannone, uno di 
quelli cominciò a tremare e a laraen--
tarsi. 

— Vergognati, vigliacco I — gli 
gridò: un veterano consumato ad ogni 
sorta di pericolo. 

A che, ingenuamente, rispose il gio­
vine cosorìtto: 

— Se tu avessi tanta paura quanta 
ne ho io, a quest'ora saresti già fug­
gito.. 

Adone Nosari. 

p C D p A C I cottimista per l'esecu-
U b n u n a i uionc,, :ji 450O metri 
cubi di muratura in pietrame e mat­
toni. 

Rivolgersi all'Impresa F. Madile in 
Brixen(TiroIo), 

maio da una insinuazione qualunque,-
La preghiamo di pubblicare quanto 
segue: , , 

(JueUa squadra di operai era slata 
assunta, la primavera passata, per il 
lavoro del Buron oPl salario di «re 3 
al giorno sino a tutto otlobrajviiio, 
alloggio ed aaèiourazioBe coiitrogli in-
foriuni a nostro carico, (èrmi gU an-
tfebiusbiìeli-mestiere'^dèVpaeBBjiDM» 
l" novembre ; sino a lavdro finito Mi 
saléitìb di lite 2.50 al ygjoriio;̂  eonfli-
iitìni •èoiiiiB Éipra'esposte; " "" 

: Tra gli USI M .mestiere .̂ isft pur 
quellódi jiesaré'IVètìtìipàliatibÒ il lu ; 
nfidì ttattina pep tutta' la; setlimana, 

Qra, gli stMsi operai;-»!.; 80BQ,* messii 
in capò di volerlo tagliato ad c%ni 
pasto 0 quanto meno cf hi gioPno: S 
ciò non è ooniijroje ai patii atabiliU di 
cófnuhe accordo. . 

.Qui sta tutta là contrpvèt'Slft! 
Ed al nostro tlRuto si aótio messi 

ili «cipperol 
Come si veda, s(in cosa da:bambini. 

..S .̂̂ ll operai .dì treppo, mandati a 
sostitìjirli, sono • ritornati a casa, si. è 
pordhè quei bravi giovanolll (come 
modoStamente lì chiama il oorrìsport-
denié) li Hanno rainacdali nella' vita. 

Fortunatamètilo altri più coraggiosi 
hanno già sostituiti anche codesti 

fi deplorevole però che un corrl-
spòtidento annunziando al pùbblico uno 
solojìero non ne dica le ragioni;.e dia 
luo^o, in tal inodo, a Interpretazioni 
iugiUsle dio, certo non (annp piacerò 
a nessuno, né onore a dille!provoca. 

tilt Brunetti. 

Clvldaie 
La maata dallo .Spadana 

0 .— Oggi, ili .Duomo, venne coln-
brata la Inesaa deità Spadone, un p ì-
vilegio di antica data del nostro Ca­
pitolo. 11 vasto; tempio" era gremito dì 
gente venuta ancfta da lontani pacai 
'per assistere ;alla coHmónia òrlgmaXi 
8 ricevere la benedizione cdllb Spadone 

irtempo, veramènfe splèndido, fa­
vori il concorso 0 per tutta "la gior­
nata in: Pitta vi fii un insolito movi­
mento. 

Entrati In oarnovala 
Alle 12 incominciarono lo danze alla 

«Nave» ed alle I7 al «Friuli». 
Co'nfaranza '. 

Allo.15 nella sala dell'» Abbontlanza» 
il prof. Leichl tenne conferenia. sul 
tema «l'idea Francescana», La: Sala., 
era al oomplpto; predominava il sesso 
gentile. L'oratore dimostrò ancora una . 
volta la sua valentia. oratoria e ila'isua 
erudizione, ed alla fino ebbe meritati . 
applausi e inolio .congratulazioni,. : 

• \M bananoanaà ^ 
Nel decorso mése di dicembre, la 

Casa di Ricovero ha distribuite 4354 
razioni minestre da un litro, dello quali 
985 a pagamento. 

CALEIOPSCOPIO 
l'oitariiastioo 

Oggi 7, S. Andrea 
EffemerMe storio^ 

Statuti di Pordenone. —7 gennaio 
1277. — Ne è cenno nella monografia 
di Pordenone . .- l'ingresco dell'Arci­
vescovo Bricìto, p. 27,. 

iilTlii 
(li telefono del PAESE porta il n,2-li) 

A domani, per assoluta dellcenza di 
spazio, la pubblicazione di niolte cro­
nache, fra le quali la ' relazionò sulla 
festa della Società, Operaia di Venzone, 

Commissione 
di:assistenza e Benicenm Pibtica 
{Seduta dell'i gehnaio 1907) 

Affari approvati 
Pordenone — Congregazione di.Ca­

rità. Esonero Tasaa di R. M. al. Se­
gretario. 

Santa Maria, la Longa ,— . Storno 
fondi. 

Latìsana — Ospedale, Vendita sla-
hile'Oor'ya, . .,;..,...•-,..,...:.;.; 

Clvldaie, Udine e gpil'mbergo ,— 
Fornitura medlcliìali poi 1907. ; ^̂  

Palmanova e Gemonà — Fornitura 
yittuariapel 1907. : 

Udine—Istituto Renati. Collocamento 
depositi cauzionali. : 

idem. — Collegio Uccellis. Ritiro e 
impiego somma mutuata al Comone 
dì Udine. 

Palmanova — Ospitale. Concessione 
comunità di un muro, 

Oivldalo — Ospitate. Autorizzazione 
al giudizio d'appello conlrp Angeli 0. 

Bilaiioi approvati 
Furono approvati i Bilanci 1907 delle 

Congregazioni di Carità di : Feleltó Um­
berto! Bignano, Coseano, Talmasaons, 
Fiume di Pordenone, Morsane, Teor, 
Itoveredo, Pagnacco, Frisanco, Sauris, 
Rodda, Prepolto, Prato, Carnico, 0-
soppo, Sulrio, Raveo, Bultrio, Pasiau 
Scniavoneaco, Muzzana, e dell'Asilo 
Fabrici, di San Vito al Tagliamento e 
Commissaria Piani di Udine. 

I f'fcn.Iiri»* I 'if €ii"knof»r»II specialista per le malattie d'ORECOHIO, NASO, GOLA, si è trttsieritontìla sua 
IIOIIUI 1 .̂ #^d|J|lti! UIS CASA di CUBA in VIA AQUIÎ KIA N. 86, ove visita ogni piftrnp 
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iitt.t'ilLua^u4. 
IL JJABSE 

via «èlia ' 

tiiHHtìMrnNl 14 alte ÌB) 

piif linaliiietìoili Jìlli a l l l i^ 
ERlieiHE è Stì l i t 

, a l ta PÀNMA klvUlrTEHI* \ 
Si assumono CÒEI 

A. ZUUANt̂ S CHI VI 
verte "le distinte afe „ 

1 Città e Proififtiìia éliB %! 
ivedl 3 geiihgifr b # ti'ttip 
p Negozio-Moda; e Clinfèz! 
ymo plana, fallii 'iWà' 
la' MarÌ!aloyeiìèltlgl--;ci 
JVIa del.Oàì'il ' ìlM'N'. 'i 
|tiglieria Parnia). | 

MAI Ufi i 
UO:VA PAB^MfCI.A 
alla "CROCE.RfK 

del Ohimlco, Parmaoi 

NaELq,_JJL'AfePE 
PROSSIM* A P E R T I A ' 

Gliunti 
iòhio di 
lato il 

al 
irla -
pcoosso 
lÒprà la 

ferro - Chin? • feleirì 
III ch.moProi'. ,T0- wAfei»!.»» 
I A S E I A I , : Direttore ' " W " ™ » " 
Illa i Clinica, Mèdica ;, 
lìla R. Unisei'silà, dijl' 
litania, scrive lui:^:' ' ' . -, 

«llf'ERRO-OHINA.; '<' 
JBISLERI esercitftUna 
iiiiiouo tonico-Bico- • N | ^ N O 
istitUBnte efflcaoe, ed à da lóonian-
Idarsi, ai .preferenza, : nellftnernle, 
inella convalescenza dèllsirlattie a-
Icutc e nelle atonìe dfgestiR. ì('> 

L'elezione di Vittorio 
t'agani-Ofi&i tipoho ilO'M voti ; Ca* 

ratti 8»0.'-: '" ' "^ . ' . : ; . . : 
Eidlo Pagani-Cesa. ui -ÌMÌ^V,--^ 
A domani un nostro articolo d i oom-

menttìj pep oggiinètilifto- soltaiiib qub-
1 ali risultatiI ' 'Vi. K; l,- ^i ,',•., :••'' 

P ^ ^ W ' •,""™ *•: Oaratti:: ;:,«•?; 
Iniésfto .sei'iohi di, cajàpagna gU" 

Hettoi'l'findWtìtiò, 1» votàije non;, solo 
,Wcbitìife(i;n«t*ì: dal, pi'ote, ma perRno 
yiglì ìtèndardìi :•;, '• 

lrlofJ\. domé'rifca Ì3 al |faììcie (Jótnl- • 
b Prò' 8éKol»*cl»'fMr&«liiogOf=«iMi» 
|o ;. e nel domaci pure, a Slllàno in-, 
|verri, Al éòtìgrestó hàiiÒBalò' tìell'tf 
|r4|tsino lisi' quale 6 ralatorò, aul 
| a iULé scuòle'poifiglUéniigrantiii 

Ì; | | iera di Coniitiercio 
,:ftmora è eònvocata in seduta 

|ii | | iorttò di venerdì 11 córr. alla 
lìfilper trattare il seguonto ordine: 
MèrnO::-' '; 
Ut^diamenlo dei nuovi eletti. 
1 Wmintt del Presidente e del Vi-
fillonte per il biennio 1907-1908. 
lOomunioazìoni della Presidenza. 
1 Illazione della Presidenza sul 
me di ampliamento della Staisione 

llbposte dei signori consiglieri. 
Hllinovazione del ruolo dei cura-

% M i m è n l i . 
jfòriiie per la risoluzione del con-

iWopera degli Agenti di com-
i i p j 

ploposte del oona. Pico su al-
«pest ionì ferroviarie, 

éìótributo stratìrdirtttrio por l'U-
a^Ue Oamere di eominàraio del 

lòminadell'EconoBio e dei: meui-
Unti delle Commissioni e Jole-

fciiella^ Camera. 

pocera Umbria .̂ 
Islgore la marca «Sorttnte 
1 " " F. BlstERj ..&|!. -

•qua. 
pavola 
pellca» 
AANO 

{(cdn'ahnasia saiJdi.,f 

.^^'RICOBELii 
{Piazza MsroatoflHayo (SS;»! 

fova) 

idiné 
loomg) 

JTaglio elegante - glantii). - Con-
Itioné accurata. 1 ^ 
1 HT. sPceiAiAi Ì H 
i r MOfJTURÉ COl:terBA.''!DE 
|US10AU. ecc. 1 ' 

CINI e OLII l ì M 
I Prodotti nelle tonni «Ijott. 0»car 
Jibler di Pisa, 

Concessionari» COlHii io con de-
psito in .Udine, ;Vialt 

Spaclall tà Vln 
'jilla portata di qu: ^famiglia. 

IMIGILIO 
i CAMPIONI A 
^ERVIZIO GRATIS 

Malattie degli ( 
ìifefti della vi! 
Specialista dott. 
Consultazioni tutti 

alle 5 eccettuali il te 
domenica di ogni mi 

' Via Poaooll 

VISITlB «H, l t ( l i1 IfOVmiU 
liunèdi e Ven' 

alla .FARMACIA 

A c q u a Natu 
— ^ ^ ^ 

la migliora a pi loimlca 

ACQUA DA 
Concessionario pei 

A. V. RAD line 
Rappresentante gè 

Angaio Fabrls • Udina 
Hon adopBiate più 

Bicorroie alla VEBi 

l'roìuiata eoli Me^ai 
/.iiii'f tuiopiòiiiwi'i ili} 

Bt. Stazione Bx̂ ei'i 
di tre 

KiKUur i,.,.l.ivic;u Ite W 
iuwloi'o, X. 3 li.̂ llidiJ i;ii 
(ynteugoim uè nitriitf» i' 
.. ili piottibo, tU iror..'.i 
ji io ; uè iilti't) saytiiiivii 

i/di»? W Qinnaki J| 
U iliv.tui] 

Duini lei»aito : i" 
t.O :> .> t'-LUlt... ali. 

ikanova, 30. 

• faaló 

| a r o U a 
fìi dalle a 
ito è terza 

1! 
UZZI. 

ANI 

fOLA 

V E * ••• 

>r!tati (hi 
i li.j;i.,l., . 

ffiàio j nm, 
il'.irg 'iteci 
i?"ir/i»(i,-., 
/luOiHi..' -•'. 

|»r.4Uitto 
|rrnriijK.(tp^ 

ìt'EIlill 

, Wilbi^ presentate dalle dit'te du-
'anjl' geàto bimestre 1906 

ikfmmmKe, cooperativa di Villa 
, \|5ÌSni8:.S-Meitiflo8tó 10 Statuto^ 
V Mio'•'ABiltfiiot-libali N. ;Ì5 «iel 
I cjbre 1900); ': ,' 
MiloBardusto, Udine. — In se-

uitill ùeceSsO dal atv. Luigi Uar-
iscilremia :nóininatd a' procuratore 
l la | t taiì l rag. Vittorio Bolussi., 
Gijilialta MiCossi, Artegna — Com-
ircillegiiamì., Proprietari Soprano 
sa BiValentino : vtìd. Mipossi ed i 
:li àcÒBsi Erraonegi da (maggio-
Ime) Ipiovaiini, Severo, Umilia, Irma 
Auife.' (minorenni), liappresen-
jto p'flrmat^ria ;lii signora SopraiM 

u Valentino yéd. Mìécissi.. 
iocietii Anonima,. % CotpniaciQ , Mor­
ti», Plovegav'tìi Jàteònai S|da£ji 
no, Oàpitàtà L.'1,330,OJ,0 aUrnón-, 

_i|lo'a,3,000,000. Presideiife- il"sig. 
"jelangelo Vigano, vicepresidente il,, 
si cav,;'Daniele Siroili e amministra­
ti delegato, il sig. Antonio Morganti. 
finca. Commecpial? italiana,:, »ucc. 

d diiia. — Pe'r.ledimissiottija pro­
si ,orìi,-del sig.'Pompbo Pitter venne 
U( nato il sig. Urabeno .-Vitomani, 

sjanî o Gervasì, Udine. -.^ Si ritira 
4 società il socio sig. Gervasi Ar­

iti di Valentino. ,. , ^ •. ;. 

kmane alle 10 è seguita dinanzi 
1 ostro Tribunale l'inaugurazione 
eÌnnQ-jgi(iridi(So:: »„;,::. ?.. : •» '; ^ '» ri ,•• 
Sto il' (itraitò* del lite, postìì'dietro 
|co dei guidici, aon collocate due 

nere tricolori ; il paviménto è co-
3rjda un grande tappeto, 

•posto centrale siedo il nob. cav. 
Leonardo Lupati Presidiente; dal 

,! fl'illiale, ai suoi lati i giiidici au-
: iianlanutta e Goggioli. :%ì' : ., 
, I Aianco del P. M. prende posto il 
1 l|roc|atore del Re cav. Trabucchi e 
•i 'icIiAi lui siede l'aggiuntogiudiziario 
1 a^'v.iirresini. Non BcorgiamCi'.il primo 
\ Bastilo avv. Tescari. ' -ri;;:; 
' [Da iìtr,0;rlftto,t|QpFa:PQltT9,ne;appo-;. 
'Blam p;pepàralè'Medàti&'i*g^^^ 
; Apiig :Zamparo, Cano-Serra, Contin, : 

, ,;MaB» (Uurchetti,Rieppi o Artini.* 
' fjl liìspazio riservato agl'sinvitati 
notiij i- Prefetto comm. Bruniàlti, 
on.|)i iurgo,Colonnelio i^rozzi; oomòir: 
CotU issesaore Comeili pel Sindaco, 
Cooli: sarto di P. S,' cav. Antoniazzij 
Maaore, Capitano è Tenente dei Oà-
rabiferi. Pretori Pavanello e Strin-
gariU i Pretori di Palmanova, Ge­
mono Dividale, gli avv. Billia, Schiavi, 
Cirial Tavasanii Linussa, Della Ro­
vere, Joretti, Chiussi, Della Schiava, 
Levi, |)rni, Tanàburlini ed altri ancor|i. 
•DopHa aotita lettura della designa­

zione tìle sazioni, il procurato.réjidel 
Re cavlTrabuochi proiiUncia il discorso. 
riassuiivo dell'onera della magistra­
tura gihicante durante l'anno .)90.6. 

LemstB da ballft;t|i| (epl , 
In sali Cecchini folla' straordinaria 

di popoltai e visps fpròsette,., con. re* 
lativa colaolazione dei buoii Beppi iii-
gatti. ! 

Alla imugurazione delle serate al 
teatro MiiWva, pubblico discreto e brio 
straordinaHo: ; . , ; , 

SoddisfatónlissiiBa là trasformazione 
del teatro H bisilissin;i i nuovi ballabili, 
in ispecie,|due valtxer é due y ( ^ | ! ' 
'una dedicaù alla squisita Birra .Ifi-
domi, opera del simpatico compositore 

Buccini 8' l'altra del bravo- maestro 
Giovanni Basoiii.. ; 
r.L'oroheàtrà dèi Cfcnsorzio lllù itsap-
pùntabìlmente sotto la direzione; pre-
cissrdel valente maestro .;terza.,;; 

Al Sociala non molto•publilìooi' inai-
gfado, l'eleganza dèli' «mbìeniè ed i 
Buoài biiUàMli dell'órchestW Mài'Obtti.; 
, .«aî l̂ ctie' nei gaOBÌ limitrpfl'.délla: «itUv 
si baliyaccanitamente. : ; ; ,: ;; 
•; IBI-I •niari'IvaélJniV'iiPosffdlle.UP, 
Caiitì Póiiitor bìainco don la testa mài!': 
chìata'.Caffé.' ^ •.^'••.•'•:r • 

Porta al oollo la-scflttaFabris- Pa» 
gilacoò.^.^ • , • • • - • , . 1 - ; . , 
, Competente mancia a chi trovandolo 
lo'vporti : alla Farniaoia Fabris .Udina. 

" l'fflniiràll'"iil 'uU' 'é ìMé' oiiaiiyièi 
iwAllS'Bipom.-di Ì6pl=«abbartì iuogo' i 
funerali dell'operaio Cuochtni Dome-
«tóò, quale soccombette in seguito ad 
Un Inlbrtunio sul lavoro. ,Uii numeroso 
stijolo di rparonti, amici ie. èonoacantl 
dell'estinto e della famiglia accompa­
gnarono la salma al "Citnitero Monu­
mentale di S, Vito. 

Sei corone èrano, portate a mano ed 
una ora posta sul carro funebre. Una 
colla scritta la madre ed i figli, una 
dei suoi figli, una del personale depo­
sito ferroviario, altra dei fondatori 
della Ferriere, il fratello, la sorella, le 
.cognato, altri colla scritta gli amici 
di Via Grazziuio. ' 

La Direzione della SocieLi 0. 0. era 
rappresentata dal presidente '6, B. Seitz 
ed il di'réifOrè Silvio Piccini, parecchi 
consiglieri e molti soci. 

Il Cimitero parlarono il pres, G. K. 
Seitz, il sig Dall'Oste' A,,, ed il sIg. 
Vendrusoolo Demetrio 11 cognato del-
l'estinlo sig Magrini Enrieo con bello 
parole ringraziò a nome dello fami­
glia dell'estinlOi 

— In quest'oggi, nella ceda mor­
tuaria, verrà l'atta l'.iutopsia del cada­
vere per stabilire alcuni criteri! sulla 
morte, essendo il decesso : assicurato 
sugli infortunii. 

STATO CIVILE 
Holl. seti, dal 30 die. 1900 al 5 gen. 1907 

Nascite 
Nati vivi maschi 18 lemmiiie.lO 

;' ;» , morti'"" '; '3 ^' » .— 
» esposti » 1. » 

. Totale N. 32 
, Pubblicasioiti di inatrimonio 

• Angelo Rigo-Cornolo operaio di fer­
riera con Ida Tunis setaiuola — Ca­
simiro Nardi ing. con' Luigia Bissatlni 
agiata -— Brmonagìldo Vittorio agri-
coltoro con Santa Migotti casalinga — 
Paolo Moro macellaio con Armida Pas-
salofitl sarta — Francesco Iialiarìi 
guài'dia daziaria con Teresa Colaetta 
casalinga .-- Uberto Fior falegname 
cqn Maria Npaciio sarta — Libérale 
Visentiji tbriiaio eoo Giuseppina Bujatti 
casalinga .— . Ferruccio Bordoni sotto 
vUOtìfale (li;;flnan2a con Giuseppina Bia-
.isioli. poséìdiintó— Giacomo Mossehfa 
"muratore con Anna "ì'rangoni casa­
linga — Francesco PaUlussQ 'agricol­
tore con Maria Del Zqtto contadina. 
• ' ; / , • ' • "''Matrimòni 

' ' Pietr'O Flàibàhi " falegname con Pia 
Bertùssi ;qa8alinga -^ dott. Fabio Ce-
lotti avvocato con nòb. Miria Caratti 
agiata.— (jjoi'gip.Cigliana. ingegnere; 
con Maria Montàiiari católinga — Va-
.lentino Lunazzi facchino con Adelaide 
iLazzaris tessitrice ~ Gio. Batta-Can-
t'ohi falegname oop Laura Burra ca­
salinga! ' ]_ . , , . . ' 

' -', " Morii. 
Maria Canciani-Dalla Libera fu Va­

lentino d'anni 84 casalinga — Mario 
ììecoui lU.tnèsi'3 Carlo Sponghià 
fu Evangelista d'anni 57 portiere' — 
Elisabetta Rìgo-Covassini lii Giuseppe 
d'anni 00 casalinga—- Marianna De 
Carli lU Antonio d'anni U4 agiata — 
Elisabetta, TonuttijPangoni fu Antonio 
d'anni 72 casalinga'-^ Angela Ronzoni-
.Oasech fu Francesco- ijianni 74 casa­
linga— dott. Gàbrieletìander fu Vin­
cenzo, d'anni 60 medico-chirurgo — 
Maria Urbani-Vadori fu Valentino di 
anni 69 casalinga ^-Giovanni Flu-
miani fu Nicolò d'anni-75 fllatoiaio — 
Palmirav l'olami-D'àgostini/jfu rAntpniO; 
d'aiiffl'58: agiata ---FitómènàBórtòli-
Indri-fu Giuseppe d'anni 69 possidente 

— Doiiienica Caligo-Bortolotti. fu 0-
-sualdo d'anni 74 casalinga — Michele 
ìZu.liahi .di Ettore di.giorni U — Al-
' biiiaÌTobimiasi fii Giacomo d'anni 47 
maèstra ~ Giuditta Del Torre-tjue-
rini. fti Giuseppe d'anni, 80 casalinga 
•^ FerdinandoCbiopris di Ferdinando di 
anni ~7 carradore — Antonietta Staico 
di gioriii 10 — Elvira Borgna fu Gioac­
chino d'anni 27 caiuériéra — tìiacomo 
.Ootterli fu Giuseppe d'anni 62 fabbro 
— .SantO;Matini;fu; Antonio d'anni 52 
agVicòltor.è — Rosa Schiochet-Bottoga 
di Aiigelo d'anni 37 • càsalingii — A-

. gnese : Bonetti di Angelo d'anni. 2 .— 
Lucia Fortnnato-Oita., fu Fortunato di 
anni 81 Casalinga -^ Giacomo B'abrici 
fu Daniele d'anni 61 • agricoltore — 
Antp.i]io Burra fu Gio. Batta d'anni 
:56.:?oriya4p,;' Adél^iida SoligO:C»niielló 
di Romano d'anni 33 casalinga — 

'Gujdp; Rossi .diAiitpnii}.di mesi .7 — 
Pietro Ì5anin fu Giuseppe d'anni 84 
agricoltore — Maria Mauiassi-Di Giusto 
di Antonio d'anni :i3 contadini — 

.Gip. Batta.JPiòiniiii fi^vAngelo tì'anm 
76, cocchieije ji- Domenico Oucchini fu 
BortòlomeO d'anni 53 Operaio — Te­
resa Poiitoni-Ifellico ' fu Domenico di 

; siftni-.8'5-.'(ì»salinga -^ Maria Zuppeìli 
tu Giulio d'anni 75 polUveudola. 

Totale N. 34 dei quali 19 a domicilio. 

MElITRE P i o v e . . / 
L ' o m b r a n o 

.1 romanzieri che fatino delle digres-
stàni sopra ogni -cosa, e a proposito 
d'inezie che parrebbero incalcolabili, 
hanno ;din3antlcato, so non erro, il ca­
pitolo aeU'pnibrellOi Sarà forse perchè 
molte volte non hanno i mèzzi per 
prócurarsBne imo. Eppure l'ombrello 
stlidifttà. sotto 1'as.pettó; fllosollco, putì 
ojfrtre, •taàteri.i.;:."i Cavàriàté-e curiose 
Pttènazlpni. Estó rapprèaeiiia il .ca­
lessino, Jàtómo««itó dèi piccolo pos-
sìdèrite : - •'-• , - -; •:'. 

:S6;Vo!ete, par esempio, iniziare, un 
romanzétto galante cOtt: le crestaie e: le 
sartine della via... ndndimentloato di 
oiunirvt di-un ombroUo.. Ucuilre in­
genuo e credulo della bella è in balif̂  
della .prima pioggia : se piove, olia à 
vostra ; il bàrònietfo , Sarà l'auspice 
della vittoria. 
; Osservate come la maggior parto 
dello conquisto si facciano dopo la 
stagiona dello vendemmia; e^li è che 
i m e s ! piovosi sono fatali alle virtù 
che vanno a piedi. :. 

'.. • ,', « -« ' . 
,, Se siete: innamorato amico lettore, 
penetratevi bene, dei vantaggi dell'om­
brello. Un marito goloso, uscendo da! 
teatro, in caso di impetuosa pioggia, 
vi cederà la moglie, a dispétto delPo-
scurìtli a dell'insidiosa famigliarità del 
testa a testa; e questo per preservare 
il mantello di zibellino o di velluto 
delia legittima signora • dalla molestia 
delle grondoie o dai rovesci della 
pioggia. . : • 

Una madri! vi afddei'/i sua llidia; 
vostra moglie vi pregherà di ricon­
durre a casa la sua rivale. Sono cosa 
òhe succedono tutti i giorni. 
':;Regola generale: non acquistato 
mai di quegli omlirelli sotto i quali 
potassero ripui-arB .. tre testo. Non bi­
sogna ammettere miii un terzo sotto 
l'ombrello: esso sarebbe sempre, in-
dubbiumonte, il terzo... incomodo, 
,. Ed ora, a giuslincare la fretta con 

la quale ho buttato giù questo pojlie 
considerazioni d'una fllosolla molto, 
leggiera, vi confiderò che mi Cu ap­
punto or ora regalato uno di quegli 
oggetti di cui sto occupandomi, a con­
dizione Clio avrei scritto in cinque 
minuti un articoletto sull'ombrello. 

10 non so se'voi siete contenti del-
l'articolo, ma io sono contentissimo 
del dono ricevuto: (e/fe). 

^OTf¥NOfÌZir" 
UnacIrcolaredelNIinlstro degli Esteri 

' pel movimento dei fsrestierl 
11 Sottosegretario agli Esteri, On. 

Pompili,, aderendo ad un desiderio e-
spressogli dal presidente dell'Associa­
zione nazionale per il, movimento dei 
forestieri, Principe di Scalea, ha dira­
mato una circolare ai rappresentanti 
del nostro Governo aU'Estero perchè 
studino il problema del movimento dei 
Ibrestieri verso l'Italia in rapporto al 
paese î vo risiedono, forncudo quei 
consigli che pótesser» renilare ancora 
più ellicace l'Oliera d..'irAssociaÌ!Ìone 

iieiiii iiitvigiizlOM geniìraliì 
può cona lderars i flnilo 

Lo sciopero della gente di mare per 
quanto riguarda la Navigazione Geiw-
ralo Italiana può ritenersi finito. 

ieri infatti sono partiti da Genova 
con nuovi equipaggi gb ultimi tre va­
pori della suddetta società che a causa 
dello sciopero erano a:icora immolli, 
lizzati in quel porto, e cioè il «Tebe » 
per Alessandria d'Egitto, il «Minghetti» 
per la l'ilnlsia ed il «Sumatra» per 
là Sardegna. La ì*iavìgazione Generale 
ha cosi riattivato tutte lo .linee obbli­
gatorie ed i servizi postali Non ri:' 
mangono piùche da riattivaraerim^ttere 
in servizio i piroscafi transoceanici, ma 
per far ciò si attende l'esito dei pro­
classi iniaiati contro gli equipaggi sCio-
peranti. 

. VENEZIA' 
a § BARI 
E S) FIRENZE 
b.o.MÌLÀNO 
3 , NAPOLI 

66 83 73 41 ,30 
3 47 57 14 43 

06.. 08 87 .74 90 
15 ' 64 ;32 ,'39; 

4 7 37 31 43 
: j 2 PALERMO IO' 07 39 85 57 
- -1 iiOMA 

« TORINO 
37 ili 
•i4 Si 12 
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GiusEPi'E GIUSTI, direttore propriat 
GIOVANNI OLIVA, geréntp responsabile, 

Società Cooperativa Fcrroviefi 
COMUNICATO 

Secondo deliberazioUa dell'Assemblea 
straordinaria tenutasi la sqra del 5 
corr., nella quale yeimero accettate .la 
dimissioni dell'attuale Consiglio d'Am­
ministrazione, i signori soci sono in­
vitati a .procedere allo elezioni dal 
nuovo (Consiglio d'Aniministraziouo; a. 
cioè a norma dello Statuto Sociale 

a U Consiglieri 
a 5 Sindaci 
a .3 Probi-viri. : ' 

L'urna rimarrà aperta dalle 12 del 
giorno 8 alle ore 12 del 13 corr: a 
sarà collocata nella sala d'uscita.della 
loca'e stazione ferroviaria, 

Il ,.Vice-Pre,sidente 
l'Enrico Sfiligo 

Ì n n Ì 0 l * 0 disponendo ore 11-
l y i i l O I C h0ve ocoiiperebbesi 

tenuta, registri aziènda comiiierciale. 
Per ' informazioni rivolgoi'si via Ge-
mona, N. 4. 

Rag 

A I I T ' I O A ' ' ' - - D I T T Ì I -

PASQUAIUITREMONTI 
__ ___—___ | | : ; p | ; | | E ' . ;; • ' •• • — ' 

Premiata con 14 Medag:ìie d'Oro 

Specialista per Impianti cotiifileti di Oistillerie 
.:ri.":'',',•:'..''.'..'"--'slà.a .ifadara..olié's^ fuéoÌ>'^dirèHa"'.': 

(Tipo di dlstillati^ioa a flioco diretto) . 

Massime Onorificenze all'Esposizione Internaz. di Milano 

Negozio Mercerie e Oiiincàglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e .semplice, .packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro """̂  '""̂  '''̂ ^™° ™° CHINI di Milano. 
T r i n n l i n Ì ! ! ^^^^ speciale p«r lucidare 1 metalli priva di qual-
l 'I i p U I U l i a alasi sostanza acida.. 

Fiammiferi di legno e cera^M^nr'™'' ""'"'"̂  ^ 
della rinomata marca G B D. Pipe di radica 

M ' i l ' a p q e o i ì f i ì a n i n ì <'> ' '"ue animale puro sterilizzato della 
. i l l d m r d a b l ly i tSI I I t / l prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e C. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Robinetti (Spina per botti) di varia forma e qualità, 

Liinirìn M*pniA fi ut̂ rniri 5'̂ '' "̂̂ ''P̂ ' ''̂ "'' migliori' fab-
1.IIUÌUU, III CHIC e VOI lllUl.bricbe nazionali ed estere. 

Spazzole da vestiti, da scarpe a da cavallo. 

Arllcoir per calzolai - Attrezx! per sformare ece. ; 

Specialità in articoli da fumatori. 

UDINE - P iazza S . Giacomo - UDINE 

OHINOAGLERiE - MERCERIE - MODE 
——CRAVATTE - CAMICIE-COLLI ^ 

-— — PROFUMERIE ~ — 
SPECIALITÀ ARTICOLI. DI RICAMO 
",^'\:-——MAGLIERÌE———:,: 
;GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

i j l 
(Coch - Fossile - Dolce e Artificiale) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei propri Magazzini espressamente'fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Superiore N. 20 - Telefono N. 183 | Via delia Posta N. 44 - Teletono N. 62 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado dì praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

I C r SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO - fHi 
Le commissioni si eseguiscono In giornata 



* * » " '•!utw«iM.lw»'?M»a*»rtnvi*h^*«i 

IL PAKbK 

Gabinetto magnetico O'ADUÌCO 
PER CONSULTI DI 

MAGNETISMO 
Avviso ìntarasaanto 

Chi ilmitjem oimsulrni'o ili (ittsonzn o iici" corrispondonzn por Muolimqiio ór. 
gomcnto il'iilfam olio possa ìdìiiitmuto fu 'l'dot» elio scrìvo le (lomoiitlo, e il 
aomei) le ÌMÌKÌIIIÌ dflla pcreoiia it'itorossiitii. Nel riaciintro eli» si ricovera con 
tiittn ».ìlMÌtiidiiio e W!greti>azii, gli TOl-ril iMBCrìttn il réspo'iis'o, il liliale ooinproii-
l|{>n̂  lulte 1(1 spicgazidiiiì richìPHtn cil nlti-e nlio poHsnmi. toraio're oKotto, dell'in-
tercssintnoiil.) di tutto lìiiuiito narà pinaibiifl di poterai > eoiioHceriJ. Por rjeevote lì 
cftiy.ultD ilevosi spedirti per l'itulk L. fi.18 o, se IUT l'esteri) fi. B eiitw lotte™ 
raccom.-iiidiila <» in qnrtolina vaglift o dirigerai ftl ? ' . 

Prof . P I E T H O w-AMIVO - 3 ' | s aoUevtiio 13 , ' ì l ó lué i i a 

Nuove Tiiituk^e Inglesi 
ft'roKirciRaiva. — Qiimio nuovti prepunito, ppc !a'̂ iia,8(KHJÌide (ìorapc-

si«.i)ini, ù tiiiluimo, Bonziv Nilnitu d'Argqutn ed >') iiisiipitrabilu per lii tacolti'i 
CIHÌ lui ̂ 'i rido/iure ni Capelli tiiiiitc'hi e î 'Hgi ii Inro primitivo coloro dando 
loro liioìdoKi5u e forza vermnoiite giovimile. 

Non miicoliia né 1» ptdlo nò lo iiuuioheriu. Diolro CartollM^Viiglio ili Llrn 
ti.DO dtottamoiito allo' nostra Ditt.i spediaionii tran™ nviinqu", bottiglia 
griiiide, fraiioi di porto. 

liii|i»ii««iaB«.l«if tiiigi-re i Cupolll « la i!arl̂ .Mli perfetto coioii'rastiig'aw 
Il itliro iiaturtdo, mìixn nitrato d'argento L. U Ut bottiglia iranoa di porlo 
ovnnipie. 

l l lundA pir L'opeìh e barba color'biondo, eiiìaro e Homo 1J. 3.50 hpo-
di?jouo franoa dirottamento con Vaglia. 

Gaimante pai Danti 
t̂ lnosto litrovHto è iimuc'iio od unico per far eoàsaro istmitaneamente il 

doloro di essi o In lìiislouo della gfagivo. Freno ribansato li. 1 lA boc­
cetta 0 h, 1.115 por possta, 

(lu|suciii | i i Ault«niorpoi<lt i le Composto preidoso pid' la rimi delle 
i'inorrodi. L, 'i il vasottto. 

S|>o«llieo liei Cieloni atto a oorabattore a guarire i geloni lu iina-
luiitlUe studio. L. 1 la bocoetta. 

l ' o l v e r e Ueuti l l r lc l i i Uxce ls lo r — Pulisce e ridojiii bifliioliissinij 
1 dou'.i - | j . 1 lu Beatola gnindo. Dietro CartolinaViiglia spediamo ftanoa. 
8i vendono nello principali l'armacie, e chiedere aompro spociaiitìi dolla 
Ditta farniaccutio» 

nOUOIiFO l'I! SOiPIONG VABVCJI'I tli r i r o u x e 
Via liomar.a N. Si7. 

— Uttf^xionc '•eaipimti medemni — 
In UD1NJ3 plesso 1» farinadn GIACOMO COMESSATTl ViaJQins. Manzini 

hie MerU 
Medi 

j 'à Viinetj 

oà 
Merli 
Medi 
ItaUs 

fe.llto(»mta« 
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bntiiaria Rane 
Cassi 

iBtit. 
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CAMBI 
ri naif (oro), 
oiulr» (sterlin 
ciMiinia (mai 
.ustoia ((torom 
'ietfjBuiKo {ri 
itiaiania (lei), 
«uova York {il 
jrcjiia (li luvol 

Bolìètt 
OSSEKV 

Gior 

tflpat atura 

(Marca Gallo) 
usalo dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può .stirare a lueido con facilità. 
CoDser a la biata-heria. È il più.economico. 

USATELO ' Domandate la Marea Gallo 

Aff l lDO In P A C C H I / - " / . V , 
(Marca Cigno) 

superiore a tutu gli Amidi In pacchi In commercio 

Vropristit deU'AMIUF.H1A IVjtliIAI^il - Milai iu 
Anonima cajiitale 1,BOO,000 versalo. 

Sapone Banfi 
THIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno • 
Rende la pelle fVt>Kco, biaiieu, raorlikla. — 
Fa sparire ie rug-lio, le maccliie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. ~ Provato 
non sì- può fitr a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo special̂  campione Cent. '20 

I medici rnceomandaiuvSAI'O^'l!: MAIV»! MEIOCIATO 
a l l 'Ac ido Uor i«o , a l S i i l i l imato covronivi», a l 
C a t r a m e , a l l a Solfaj a l l 'Ac ido fen ico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI,'Milano - Fornitrice Case Reali 
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Marca 
Speoiaia 

a buse «li FElUìO - CHISA - RABJViBjiVkO 
P r e m i a t o cou Medaglie d 'Oro e Dip lomi d 'Onore 

Valenti Autorità Mediclie lo itichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del BABABBÀBO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FeBBO-CHIIIA. '•• 

USO: UB bicchierino prima, dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita,l'appetito. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DHOGHEBIE e LIQUORI • — 

DEPOSITO PER ODINE alle Farmacie GIACOMO CO.VÌE.SSATTI - ANGELO FABHIH e L. V. BBLTIÌAME «Alla Loggia» piazza Viti Em 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAÎ EGGI - PADOVA 
iSii iWilifWi^^ 'mm 

UDINE 
Telefono 2.79 

UDINE 
Telefono 2.79 

Vfsil ' \ B»)n f̂  Crai)dioso Dopo^iio FELLICC^RIE ' COMFEllllH 

F I 
'arlunza' Arr 

I Udine a Ven̂  

8.30 
r. 11.25 ' 

13.10 
is 17.30 
r. 30.5 

lineCormoitsTrl 
5.45 6.35 1' 
8.— 8.40 1 

i 15.42 16 3? 1 
: 17.2518;-, 
; 19.14 19.5S2: 

1 Udine Stazi 
n. 6,10 ar, ' 

7 58 » ! 
In. 10.35 »'l 
in. 16.35 » 1 
ir. 17.15.» 1 
in. 18.10 « 
a Ponlebba 
)n. 4 50ar 
lir. 9 28 » 
3n 10 20» 
OH. 14,39 » 
Dir. 1«:22 » 
un. 18.39 . 
da Udine a S. Gioì 
M. 7.00 7, 

M. 800 - ' a. 
M. 10,35 1.1.4 
M 13.55 13.5 
M, 17.58 18.6 
da S. Giorgio aTtii 
11. 8.54 10 
M. 16.46 19 
D. 20.50 23, 
daS Giorgio a Poi 
D. 7,45 8 
0. 855 9 
h 14.-4 16', 
D. 19.17 ,20.1 
dHOasarsaaPorl 
On. 5.20 5.1 
Ai. 0.J5 
On. 14.45 15,;, 
Oi'. 13.37 19.S 
iljCassrsaaSpil 
ìao. 920 10,t 
MÌ9.14.d5 15.5 
Loc.li40 .19.5 
ila Udine a CivWi 
Mi8. 8.40 9.i 
MÌ9.111Ó '11-< 
M*3.16.15 16.< 
Mia. 21 45 

Tramv 
da Udine 

H.A, 8, T. Dani 
K.-ÌO 8.43 10. 
11.1511.35 13.' 
14.40 16,U0 16.; 
18.00 18.20 19.1 

Z o c c o l i 'p"r, 
Italico PI»o 

'.Vili Superiore 
N1.;00Z10»_V 

7 51. 
'16 33. 

Umta Arrivi 
VgiiMlaaUdlne 

!•. '4.45 7.43 
,|. ! '8,6 

, Ì t iB . -
:ti?28.15 

'Ì0.7 
I8.W 
17.5 
22.50 
3 45 

1 UlIH-, '^V 

itteCormoiUdlne 
1.5 &37 7,82 
i,g8 10,35 11.6 
,5811,3112.50 

10.351858 19.42 
22.20 3258 

dia aPanteblw 
Wt, 7.47 9.10 

I 8,52 9.55 
; 18.14 13.39 
, 16.53 18.9 

' , -làtS 19.13 
'î -119.57 21,?0 
'CaWila 'aUdlne 
H.''8.3'"'"7.38 

510,10 11 . -
; ni.2ì4 12,44 

i l 45.44 17.9 
M .19,2 19 15 
M 19,52 kM.25 
iSiòrgloaUdlne 

' 143' 8,40 
àoO 9.48 

IÌ8d 15.2,> 
fe.lt.00 20.36 
J??è453 21-39 
|rlf|%8.|,loralo 

u f o 13.49 
17.p0 19.4 

l)rtoùS,Giórg<o 
8.5 8i50 

ISA'' 14,3 
548 16.40 
0.10 20,.17 
oiios^a'Casarsa 
' 8.S0'" ' 9 . -
'13;i0 13,55 
'15:40 16.15 
Bfijl» 80.&3 

** b. S.1 ' 8.53 
L 13:10 14,00 
| , )7,g3-, 18.J0 
Cividafe a Udine 
V '7.10 7,40 

n,k 91^ '9.51 
|{V,12,1P- I W 
«"°n7.1o 17.52 

mm-< • • 
«..Udine 
&ÌT. B. A 
8,60 8.& 

M 12,p5 12.50 
m i5:.r"i'5;)9 

14 19.80 19,35 
iconfasianati 
premiata Ditta 

: 1 Ibno' 188), con ' 
I Wte, N, 10. 

H'arduist-o 


